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un modo 
per fare la pace

Incontri 
di fratellanza

“Il 3 gennaio 2023, abbiamo ricevuto un vide-
omessaggio che ci ha lasciati senza parole” 
scrivono i over e le scolte di Vittorio Veneto. 
“Il capo scout nazionale ucraino si appellava 
a tutti gli scout d’Italia affinché ospitassero al-
cuni dei loro ragazzi per condividere insieme 
un’esperienza estiva, vista l’impossibilità di 
svolgerla nel loro Paese a causa della guer-
ra. Di fronte a questa richiesta e all’unicità del 
momento, abbiamo deciso di cogliere al volo 
questa straordinaria opportunità. Da gennaio 
in poi ci siamo lanciati in un’infinità di impre-
se di autofinanziamento per permettere loro 
di venire in Italia senza dover spendere ne-
anche un centesimo. [...] Il processo di auto-
finanziamento, che è durato indicativamente 
da marzo a luglio, non è stato né leggero né 
entusiasmante mentre stavamo ancora rac-
cogliendo fondi non eravamo sicuri che ce 
l’avremmo fatta, e in molte occasioni ci siamo 
sentiti scoraggiati davanti a un’impresa così 
imponente. Ognuno di noi, a turno, ha parte-
cipato alle varie attività che avevamo indivi-
duato per raggiungere la cifra, [...] una fase 
fondamentale e costruttiva. Quando però ab-
biamo finito l’autofinanziamento, è stato co-
me togliersi un grande peso dalle spalle. Man 
mano che la data di partenza si avvicinava 
abbiamo cominciato a sentire la tensione per 

Tra due persone accade che
talvolta, molto raramente, 
nasca un mondo.
Un minuscolo microcosmo, 
in cui ci si può sempre salvare
dal mondo che crolla.

Hanna Arendt

Ci sono “storie” che meritano di essere raccon-
tate. Storie che narrano scelte di accoglienza, 
di tende condivise e di porte lasciate aperte. 

Sono due delle numerose esperienze con protagonisti 
fratelli e sorelle nello scautismo che hanno deciso di 
vivere un gemellaggio, ospitando o condividendo la fa-
tica della strada con bambini e ragazzi Ucraini. 
Da un lato il Clan Fly High di una piccola cittadina delle 
Prealpi venete, Vittorio Veneto, storico luogo ricordato 
per la resa austriaca che portò alla fine della Grande 
Guerra; dall’altro tre gruppi della Zona Gravine Joniche 
(Massafra 2, Massafra 1 e Ginosa 2), in provincia di Ta-
ranto, nelle Puglie, una regione del Sud caratterizzata, 
per il suo essere frontiera, da una naturale vocazione 
all’accoglienza. 
Il desiderio comune? Regalare ai bambini e ai ragaz-
zi ucraini un po’ di serenità, lontano dai pensieri della 
guerra, della violenza, delle notti insonni, del fratello 
che non è tornato, della paura di qualcosa di tanto gran-
de che cambia tutta la vita. 
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l’inizio del campo, accompagnata da una mol-
to più grande aspettativa visto tutto l’impegno 
che ci avevamo dedicato”.

“Sapevamo che sarebbe stato difficile, la lin-
gua e le abitudini diverse, il peso delle espe-
rienze vissute. Ma quando ci siamo trovati 
insieme...” racconta Michela, la capo gruppo 
del Massafra 2 “I ragazzi ucraini e italiani han-
no imparato presto a cercarsi. Giorno dopo 
giorno erano ovunque, tra le tende, nelle stra-
de, alla spiaggia. Eravamo un gruppo unico, 
fatto di traduzioni sbagliate che finivano per 
diventare una risata collettiva che abbraccia-
va tutti. Era la vita che accadeva. 
La prima settimana è volata via così, ma il 
momento più intenso è arrivato dopo con l’ac-
coglienza dei ragazzi e dei capi ucraini nelle 
nostre famiglie. È stato come aprire le porte 
di casa a fratelli e a sorelle che non sapevamo 
di avere”.

Anche gli R/S del Fly High hanno accolto i ragazzi 
ucraini, stremati dal viaggio fino in Italia, nelle loro ca-
se prima della partenza della loro route, sei giorni nelle 
montagne del Cadore, una route che

 “non è stata, letteralmente, una passeggiata. 
Tralasciando la difficoltà fisica, è stato proble-
matico, in certi casi, anche superare la barriera 
linguistica. A volte non bastava sapere l’ingle-
se, perché solo pochi di loro lo capivano in ma-
niera attiva e fluente. Certo, piccoli nei rispetto 
alla bellezza complessiva di questi giorni pas-
sati insieme. Ognuno di noi ha percepito in 
maniera diversa questa esperienza, però sicu-
ramente nessuno se ne dimenticherà. 
Ciò che ci ricorderemo di più di questa route 
non saranno le cose “perfette”, ma quelle 
“imperfette” che l’hanno resa “perfetta”: le 
gaffe dovute alla lingua, i momenti di sconfor-
to nel cammino, i momenti vuoti per socializ-
zare, l’aiuto vicendevole nei momenti di aiuto 
e altre cose che, nella loro imperfezione, han-
no solo impreziosito il viaggio”. 

Ecco allora il senso del nostro essere scout. Non è solo 
una questione di “ospitalità”: è qualcosa di più profondo. 

“Non abbiamo chiesto loro di raccontare le 
loro ferite, ma eravamo lì, pronti ad ascolta-

re. Il momento storico che stiamo vivendo e 
che loro conoscono perfettamente, ha fatto 
sì che questa esperienza di accoglienza di-
ventasse una cosa intima e personale”, dice 
Saverio, capo gruppo del Ginosa 2. E aggiun-
ge Dominica, capo gruppo del Massafra 1: 
“Ascoltare che in ogni loro famiglia c’era un 
uomo al fronte ha fatto riflettere non solo noi 
adulti, ma anche i più piccoli, sull’importanza 
di avere un papà o un fratello sempre presen-
te nella vita di tutti i giorni. Questo ci ha fatto 
capire quanto poco serva per essere felici”.  
E poi ci sono stati i rover e le scolte in servi-
zio ai campi estivi non solo con il desiderio 
di dare una mano ma con la consapevolezza 
che, di fronte a quello che sta succedendo 
in Ucraina non potevano restare a guardare. 
Hanno scelto di esserci, di condividere con 
i ragazzi e con i bambini ucraini momenti 
di spensieratezza tra giochi, racconti e risa-
te.  In tutto questo c’è il desiderio di cercare 
il bene, la verità e una strada possibile per 
costruire una comunità capace di donare ai 
più piccoli un po’ di serenità in un momento 
così difficile.

“Questa esperienza unica nel suo genere” 
conclude il clan Fly High “ci ha aperto gli occhi 
sulla vera natura dello scautismo, sulla sua 
forza collante, sul suo riunire individui e co-
munità così apparentemente incompatibili 
sotto uno stesso tetto. In conclusione, que-
sta route è stata una delle più grandi sfide mai 
affrontate da noi come clan ma è stata anche 
una grande soddisfazione, e speriamo che la 
nostra testimonianza possa ispirare tanti altri 
gruppi di rover e scolte a fare lo stesso.	

La promessa di essere “fratelli e sorelle di ogni altra 
guida e scout” ha trovato concretezza, superando i 
confini, in un tempo che ci chiede, più di ogni altro, di 
cercare tutte le risorse possibili per custodire la pace. 
Perché questa non si costruisce tanto nei grandi palaz-
zi, in un partito, non è una questione solo di Parlamento, 
ma vive nei piccoli gesti e, soprattutto, nella capacità di 
dire “ci sono per te”. 
Forse non possiamo fermare le guerre. Forse non 
possiamo cambiare il mondo da soli. Possiamo però, 
cominciare da qui, con scelte e strade che parlano di 
amicizia, accoglienza e speranza. E questo, per noi, è 
già un modo di fare la pace.
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Lettere dall'Ucraina
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Alcuni dei bambini e ragazzi ucraini che hanno partecipato 
al gemellaggio con i gruppi Massafra 1, Massafra 22 Ginosa, 

nell’estate 2024, hanno scritto delle lettere per raccontare la loro 
esperienza ed esprimere la gratitudine per questo tempo di fratellanza   

Дейнега Тимур, учасник табору

Дорогі друзі-скаути Італії!
Щиро дякуємо вам за гостинність, підтримку та 
дружню атмосферу, яку ви створили під час нашо-
го літнього перебування в Італії. Завдяки вам наші 
канікули стали справжньою пригодою, наповненою 
незабутніми враженнями, новими знаннями та щи-
рими емоціями.
Ваші зусилля, організація заходів та турбота зали-
шили теплий слід у наших серцях. Ми надзвичайно 
вдячні за можливість побачити вашу культуру, по-
знайомитися з традиціями та поділитися нашими 
пластовими цінностями.
Ця подорож стала не лише можливістю відпочити, а 
й укріпити міжнародні зв’язки між нашими організа-
ціями. Ми сподіваємося на подальшу співпрацю та 
дружбу між нашими скаутами.
З найщирішими побажаннями вам успіхів у всіх ва-
ших починаннях та нових звершень!

Timur Deynega, partecipante al campo

Cari amici scout italiani!
Grazie di cuore per la vostra ospitalità, il vostro sostegno 
e la meravigliosa atmosfera che avete creato durante il 
nostro soggiorno in Italia. Grazie a voi, le nostre vacanze 
sono state un’avventura straordinaria, ricca di emozioni, 
scoperte e momenti indimenticabili.
La vostra dedizione, l’organizzazione impeccabile e 
l’attenzione che ci avete riservato resteranno sempre 
nei nostri cuori.
Questa esperienza non è stata solo un viaggio, ma un 
ponte di amicizia tra le nostre comunità scout. Speriamo 
in nuove opportunità di incontro e collaborazione.
Vi auguro tanta felicità! 
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Бухтіяров Дмитро. Учасник табору. 
Розповідь про мандрівку в Італії

Цього літа я відвідав Італію — країну краси та істо-
рії. Ми побували в Масафрі, Венеції та Альберобел-
ло, кожне місто вразило по-своєму.
• Масафра — це містечко з вузькими вуличками та 
білими будинками, де все дихає спокоєм. 
• Венеція зачарувала каналами, гондолами і ве-
личною площею Сан-Марко. 
• Альберобелло був схожий на казку завдяки сво-
їм труллі — будиночкам з конусоподібними даха-
ми.
Особливо запам’яталася гостинність італійців. 
Спочатку нас поселили в родини по двоє, де ми 
знайомилися з їхнім життям, розповідали про се-
бе й обмінювалися подарунками. Також ми кілька 
разів зупинилися в італійській церкві — де нас зу-
стріли дуже привітливо.
Незабутнім став і відпочинок на Іонічному морі. 
Теплий пісок, чиста вода і сонце.
А найяскравішим моментом була подорож в ліс. 
Ми спали в палатках під зоряним небом, слухаю-
чи звуки природи також проходили цікаві конкур-
си на інтуїцію та уважність які запропонували наші 
керевніки. Це був момент насолоди, який я не за-
буду.
Італія залишила у моєму серці теплі спогади, і я 
мрію повернутися туди знову.

Dmytro Bukhtiiarov, 
partecipante al campo

Questa estate ho visitato l’Italia – un paese di storia e 
bellezza. Siamo stati a Massafra, Venezia e Alberobello, 
e ogni città mi ha colpito in modo diverso.
• Massafra, con le sue stradine strette e le case bianche, 
trasmetteva un senso di pace e tranquillità.
• Venezia mi ha incantato con i suoi canali, le gondole e 
l’imponente Piazza San Marco.
• Alberobello sembrava uscito da una fiaba con i suoi 
caratteristici trulli.
L’ospitalità degli italiani mi ha lasciato senza parole. 
All’inizio siamo stati accolti nelle famiglie, dove abbiamo 
imparato molto sulla loro cultura e abbiamo scambiato 
doni e storie.
Un altro momento speciale è stato il nostro soggiorno in 
una chiesa italiana, dove siamo stati accolti con calore 
e gentilezza.
Ma il ricordo più bello? Dormire in tenda sotto il cielo 
stellato e partecipare a giochi scout entusiasmanti che 
hanno messo alla prova la nostra intuizione e attenzione.
L’Italia ha lasciato un segno nel mio cuore, e sogno di 
tornarci ancora!

Цаль Анастасія, учасниця табору

Моя подорож до Італії стала справжньою пригодою, 
яку я ніколи не забуду. Я побувала в чудових містах, 
таких як Масафра, Трівізі та, звісно, Венеція. Кожне 
місце вразило мене своєю красою та атмосферою.
Особливо запам’яталася участь у скаутській про-
грамі. Це був неймовірний досвід, який навчив мене 
працювати в команді, долати труднощі та цінувати 
справжню дружбу. Там я познайомилася з багатьма 
чудовими людьми, з якими досі підтримую зв’язок. 
Ми разом сміялися, пізнавали нове й відкривали 
для себе дивовижну Італію.
А Венеція з її каналами та старовинною архітекту-
рою залишила в моєму серці особливе місце. Це 
місто ніби створене для того, щоб мріяти й надиха-
тися.
Ця подорож подарувала мені не лише враження, а й 
справжніх друзів, які стали частиною мого життя. Іта-
лія — це країна, до якої я ще обов’язково повернуся!

Anastasiia Tsal, partecipante al campo

Il mio viaggio in Italia è stato un’avventura indimenticabile. 
Ho avuto la fortuna di visitare città straordinarie come 
Massafra, Treviso e, naturalmente, Venezia. Ogni luogo 
mi ha lasciato senza fiato per la sua bellezza e atmosfera 
unica.
L’esperienza più significativa è stata sicuramente quella 
vissuta nel campo scout. Ho imparato a lavorare in 
squadra, affrontare sfide e apprezzare il valore della 
vera amicizia. Ho conosciuto persone meravigliose con 
cui sono ancora in contatto. Abbiamo riso, esplorato e 
scoperto insieme l’incredibile Italia.
Venezia, con i suoi canali e la sua architettura antica, ha 
lasciato un segno speciale nel mio cuore. È una città che 
sembra fatta per sognare e trovare ispirazione.
Questo viaggio non mi ha regalato solo ricordi, ma anche 
amicizie sincere che resteranno parte della mia vita. 
L’Italia è un paese in cui sicuramente tornerò!

Людмила Філіппова, бабуся учасника 
табору, Філіппова Нікіти

Довгоочікувана зустріч!!!
Сьогодні зустрічала онука з табору скаутів.
Майже 20 днів дивовижної італійської подорожі 
промайнуло як одна мить!!!
Моє життя розділилося на дві частини.
Перша частина -це наше сьогодення в Україні :від-
ключення світла, інтернету, відсутність води ,спе-
ка і навіть прильоти... І все це так спустошує.
І друга частина - радісне турбування та спостері-
гання як професійно та цікаво спланований такий 
гарний літній відпочинок, ,що у наших дітей є мож-
ливість саме в такий час подорожувати до країни, 
де немає війни.
Весь час любила подорожувати. Їздили з сім’єю і 
по Україні і в Європу і в Турцію, Єгипет. А як поча-
лася війна -як пошептали. Нікуди ! І не тягне!
Можливо зараз тут маю бути.
Дуже турбувалась (як бабуся) коли відправляли 
Нікітку в літній табір до Італії. Це було його перше 
таке довготривале відлучення від родини.
Кожного дня я подорожувала разом з онуком, 
розглядаючи фото звіти керівників .
Дякую вам Лєхан Сергій Антонович, Надія Дей-
нега за такі дивовижні італійські канікули, за ор-
ганізацію та турботу наших дітей. Ви справжні 
професіонали своєї справи! З вами я б пішла в 
розвідку!
Особлива подяка італійській сім’ї в якій жив мій 
онук. Alida Solabate, я впевнена, що Сальваторе і 
Флавіо назавжди залишаться в пам’яті мого Нікі-
ти. А їхні обійми широко розкриті для всіх україн-
ських дітей!
Велика вдячність вам!!!

Ludmila Filippova, nonna di Nikita Filippov, 
partecipante al campo scout

Un incontro tanto atteso!!!
Oggi ho accolto mio nipote di ritorno dal campo scout. 
Quasi 20 giorni di un meraviglioso viaggio in Italia sono 
volati in un attimo!
La mia vita si è divisa in due parti. La prima è la nostra 
realtà attuale in Ucraina: blackout, assenza di internet, 
mancanza d’acqua, caldo soffocante e persino 
bombardamenti... Tutto questo è così estenuante.
La seconda è la gioia di poter seguire da lontano 
un’esperienza così ben organizzata, un soggiorno estivo 
straordinario che ha dato ai nostri bambini la possibilità 
di viaggiare in un paese dove non c’è la guerra.
Ho sempre amato viaggiare. Con la mia famiglia 
abbiamo visitato l’Ucraina, l’Europa, la Turchia, l’Egitto. 
Ma quando è iniziata la guerra, è stato come se 
qualcuno avesse spento quel desiderio.
Niente più viaggi! E nemmeno la voglia di partire! 
Forse perché è qui che, in questo momento, devo 
essere.
Ero molto preoccupata (da nonna) quando abbiamo 
mandato Nikita al campo estivo in Italia. Era la sua 
prima separazione così lunga dalla famiglia.
Ogni giorno ho viaggiato con lui attraverso i reportage 
fotografici dei responsabili.
Grazie di cuore a Serhiy Antonovych Lekhan e Nadiya 
Deynega per queste incredibili vacanze italiane, per 
l’organizzazione e la premura con cui vi siete presi cura 
dei nostri bambini. Siete dei veri professionisti! Con voi 
andrei in missione di ricognizione senza esitazione!
Un ringraziamento speciale alla famiglia italiana che ha 
ospitato mio nipote. Alida Solabate, sono sicura che 
Salvatore e Flavio rimarranno per sempre nei ricordi 
di Nikita. E i loro abbracci sono aperti a tutti i bambini 
ucraini! 
Un’enorme gratitudine a voi!!!

Клімас Аріна, учасниця табору

Мене звати Аріна, мені 10 років. Мені дуже сподо-
бався табір у Італії, за нами дуже чудово  піклували-
ся, там нас дуже смачно годували, в кімнатах було 
чисто. Коли нас взяли у сім’ї за нами також піклу-
валися, ми грали у ігри, ходили по магазинах, в на с 
не було ні хвилини щоб сумувати. У цілому мені ду-
же сильно сподобався табір у Італії! Дякую за гар-
ний відпочинок

Arina Klimas, partecipante al campo

Mi chiamo Arina e ho 10 anni. Ho adorato il campo 
in Italia! L’organizzazione è stata fantastica: ci hanno 
accolto con grande cura, abbiamo mangiato benissimo 
e le camere erano sempre pulite e ordinate.
Quando siamo stati ospitati dalle famiglie italiane, 
ci siamo divertiti tantissimo: abbiamo giocato, fatto 
shopping e non c’era mai un momento per annoiarci. È 
stata un’esperienza meravigliosa!
Grazie di cuore per questa splendida vacanza! 
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Лєхан Вікторія, учасниця табору 

Що мені більше сподобалось в Італії. Коли ми їхали в 
Італію було дуже весело круто всі робили класні фото. 
Ці фото потім залишаються на пам’ять на все життя. 
Це можуть будь дуже класні спогади де ви були. Щоб 
потім розповісти друзям де ви були і показати їм.
Наш табір (8-11 років) називався (Пірати). Ми засили-
лися у кімнаті та відпочивали після довгої дороги. Піс-
ля відпочинку познайомилися з італійцями - це було 
дуже круто та весело. А потім було саме складне - на-
вчити італійців нашій мові а їм було навчити нас їхній 
мові. Це було дуже смішно та класно вивчати щось 
нове мені дуже сподобалось.
Зранку ми прокинулись та зробили відкриття дня ра-
зом. Було дуже круто. Потім пішли їсти після снідан-
ку грали в ігри з водою! Було весело, та усі були мокрі. 
Визначили переможця - хто самий мокрий!
Після відпочинку, увечері пішли на прогулянку по лі-
су. Було страшно але дуже гарно. Повернувшись з лі-
су та повечерявши зробили закриття дня. На ранок 
ми зробили відкриття дня та після сніданку пішли на 
гору. Було складно але весело та цікаво. Ми підійма-
лися 4 години. Піднявшись на вершину зробили гарні 
фото. Усі були вражені красою гір! Там було дуже гар-
но. Дуже шкода що не всі учасники пішли на сходжен-
ня, тому що ця краса неймовірна. Я підіймалася та я 
отримувала велике задоволення!
Спустившись на річку ми зварили макарони на при-
мусі. Поїли та вирушили далі. Далі ми прийшли в наш 
табір  та пообідали борщ - було дуже смачно. Зробили 
закриття та лягли спати.  
На передостанній  день ми вирізали із тканини вели-
кий квадрат та намалювали на ньому два прапори: 
прапор України та прапор Італії. Кожна дитина підхо-
дила опускала долоню в фарбу та прикладали на тка-
нину. Вийшов один великий прапор який повісили на 
величезну корабельну щоглу. Зробили закриття дня. 
Останній день у таборі… Відкриття дня, сніданок. Нас 
навчили народному танцю Італії. А ми їх навчили на-
родному танцю України ми гарно повеселилися. Ко-
ли настала темрява, розпочалася нічна гра. Керівники 
ховалися на вулиці в кущах. Кожен керівник мав свій 
звук. Нам дітям, без ліхтарів, треба було почути ці зву-
ки, але говорити було не можна якщо хтось розмовляв 
вилітав з гри. Треба було знайти 8 звуків! Я знайшла 
всі, та виграла у цій грі. Мені дуже сподобалось. 
Ось день коли нас заберуть батьки італійських дітей 
які з нами таборували! Я була в сім’ї з дівчинкою яку 
звуть Аріана. Її маму звати Ніколета, а тата я не пам’я-
таю як звуть. Коли ми ще проводили останні часи на 

таборі, батьки італійців зробили нам великі столи з 
солодощами, піцою, тортиками і безліччю смаколи-
ків!
Ну а потім ми з моєю новою сім’єю поїхали до них до-
дому мені спочатку було трішки соромно але потім 
було все добре. Далі ми заїхали  у магазин та вони 
мені купляли усе що я захочу! Я розгубилася  -  було 
трішки соромно, але потім все було ОК. Ми приїхали 
додому та розклали мої речі познайомилися. Повече-
рявши, я пішла грати с Аріаною. Нам було весело! На 
ранок ми поїхали с друзями на річку купатися. Вода 
була холодна але потім ми звикли та купалися з мо-
єю подругою. 
Через день ми поїхали купатися на море. Вода була 
солоною та теплою. Було просто супер. Мені дуже 
сподобались. Ми купалися 3 дні підряд. Потім сходи-
ли в похід та пішли гуляти по лісу.
Мені дуже сподобалось у такому таборі він був не-
ймовірний крутий та веселий. 
Спогади залишились на все життя.

Надія Дейнега, виховник 

Італія 2024
Наша подорож до Італії місця призначення Мас-
сафра тривали чотири доби , приїхали двома 
віковими скаутськими групами 8-11 років та 
старше 12. Організація й супровід італійських 
друзів був на вищому рівні, турботу про нас ми 
відчували на протязі усього нашого перебуван-
ня в цій славній країні.  З початку наші малень-
кі бамбіні поїхали на тиждень в гори де в умовах 
наближених до скаутських разом з однолітками 
італійцями в ігровій формі отримувала цікавий 
досвід . Наступного тижня діти насолоджували-
ся перебуванням в родинному колі італійців з 
якими познайомились у таборі. 
Старші скаути навпаки почали свій відпочинок 
проживанням в привітливих родинах , відвідува-
ли цікаві та визначні місця півдня Італії,  купали-
ся кожного дня в Середземному морі й саме тут 
ми змогли відволіктися від постійних випробу-
вань в нашій країні ( вибухи, руйнування, постій-
на загроза життю ) та отримали позитивні емоції 
й відчули підтримку від кожного причетного до 
нашої подорожі. Наступний тиждень був повним 
зануренням у скаутську спільноту Італії і це було 
Вау. 
Безмежно вдячні вам наші дорогі друзі ця подо-
рож була наповнена різними емоціями це і сльо-

Viktoriia Lekhan, partecipante al campo

Cosa mi è piaciuto di più dell’Italia? Fin dall’inizio il 
viaggio è stato un’avventura incredibile! Tutti scattavano 
foto bellissime per conservare i ricordi di quei momenti 
unici. Immagini che resteranno con noi per tutta la vita 
e che un giorno mostreremo agli amici, raccontando 
questa incredibile esperienza.
Il nostro gruppo (8-11 anni) si chiamava “I Pirati”. Dopo 
il lungo viaggio, abbiamo riposato un po’ e poi abbiamo 
conosciuto gli scout italiani: è stato super divertente! 
La sfida più grande? Insegnare loro qualche parola 
in ucraino e imparare l’italiano! È stato buffo e molto 
interessante.
La mattina ci siamo svegliati e dopo l’apertura della 
giornata e la colazione abbiamo giocato ai giochi 
d’acqua! È stato divertente… e così bagnati abbiamo 
determinato il vincitore: il più bagnato! Dopo il riposo, la 
sera siamo andati a fare una passeggiata nel bosco. È 
stato pauroso ma molto divertente. Dopo essere tornati 
e aver cenato, abbiamo terminato la giornata e siamo 
andati a dormire. 
La mattina del giorno dopo abbiamo aperto la giornata 
e dopo la colazione siamo andati in montagna. È stato 
impegnativo ma divertente e interessante. Abbiamo 
camminato per 4 ore ma saliti in cima abbiamo potuto 
scattare bellissime foto.
Tutti sono rimasti stupiti dalla bellezza delle montagne! 
Era veramente stupendo lì. È un peccato che non tutti i 
partecipanti abbiano partecipato all’escursione perché 
il paesaggio è stato di una bellezza incredibile. 
Scendendo al fiume, abbiamo cucinato la pasta, 
mangiato e abbiamo proseguito il cammino. Arrivati 
al campo abbiamo mangiato borscht, una cena molto 
gustosa. Abbiamo quindi chiuso la giornata e siamo 
andati a letto.
Il penultimo giorno abbiamo ritagliato un grande 
quadrato dal tessuto e vi abbiamo dipinto sopra 
due bandiere: la bandiera dell’Ucraina e la bandiera 
dell’Italia. Ogni bambino si è avvicinato, ha intinto il 
palmo della mano nella vernice e l’ha applicata sul 
tessuto. Abbiamo realizzato una grande bandiera che è 
stata appesa all’albero di una nave enorme e abbiamo 
concluso la giornata.
L’ultimo giorno nel campo, apertura della giornata e 
colazione. Ci è stata insegnata una danza popolare 
italiana e ne abbiamo insegnato una ucraina, divertendoci 
molto. Al calare dell’oscurità, abbiamo fatto un gioco 
notturno sui suoni misteriosi. I capi si erano nascosti 
tra i cespugli sulla strada e ognuno di loro riproduceva 
un suono particolare. Noi bambini, senza torce e senza 

poter parlare (altrimenti si usciva dal gioco) dovevamo 
riconoscere 8 suoni! Io ho trovato tutti gli otto suoni e… 
ho vinto la sfida! Mi è davvero piaciuto.
È quindi arrivato il giorno in cui i genitori dei bambini 
italiani sono venuti a prenderci! Io ero in una famiglia 
con una ragazza di nome Arianna. Il nome di sua madre 
è Nicoletta mentre non ricordo il nome di suo padre. 
Siamo andati a casa loro e, anche se all’inizio ero un po’ 
imbarazzato poi è andato tutto bene. Mi hanno portato 
a fare shopping e ho giocato con Arianna divertendoci 
molto. Il giorno dopo siamo andati con gli amici al fiume 
a nuotare. L’acqua era fredda, ma poi ci siamo abituati e 
abbiamo nuotato tutti insieme.
Il giorno dopo invece siamo andati a nuotare al mare e 
così per tre giorni di seguito. L’acqua era salata e calda. 
È stato semplicemente fantastico. Così anche il giorno 
che abbiamo fatto un’escursione nella foresta.
Questa esperienza è stata incredibile, emozionante e 
divertente! Un’avventura che resterà per sempre nei miei 
ricordi!

Nadiya Deynega, educatrice scout

Italia 2024
Il nostro viaggio in Italia, con destinazione Massafra, 
è durato quattro giorni. Siamo arrivati con due gruppi 
scout divisi per fasce d’età: 8-11 anni e oltre i 12 anni. 
L’organizzazione e l’accoglienza da parte dei nostri amici 
italiani sono state impeccabili: ci siamo sentiti accolti e 
protetti per tutta la durata del nostro soggiorno in questo 
meraviglioso paese.
I nostri piccoli bambini hanno trascorso la prima 
settimana in montagna, vivendo un’esperienza scout 
autentica insieme ai loro coetanei italiani. Attraverso il 
gioco, hanno acquisito nuove competenze e scoperto 
un mondo pieno di avventure. La seconda settimana è 
stata dedicata alla vita in famiglia: ogni bambino è stato 
ospitato da una famiglia italiana conosciuta al campo, 
immergendosi completamente nella loro cultura e 
quotidianità.
Per gli scout più grandi, l’esperienza è iniziata in modo 
opposto: hanno prima vissuto con famiglie ospitanti, 
esplorando le bellezze del Sud Italia e godendosi ogni 
giorno il mare Mediterraneo. Solo dopo si sono immersi 
nella comunità scout italiana, vivendo un’avventura 
straordinaria che possiamo riassumere in una sola 
parola: WOW!
Questa esperienza ci ha permesso di distaccarci, anche 
solo per un momento, dalle difficoltà che affrontiamo 
ogni giorno in Ucraina: esplosioni, distruzioni, pericoli 
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costanti. Abbiamo ricevuto tanto calore, energia positiva 
e un incredibile sostegno da tutti coloro che hanno reso 
possibile questo viaggio.
Siamo infinitamente grati ai nostri cari amici italiani! 
Questa avventura è stata un vortice di emozioni: gioia, 
nostalgia, nuove amicizie, conoscenze, competenze e 
ricordi preziosi.
Con voi ci sentiamo come a casa, perché siete aperti, 
sinceri e generosi, proprio come noi. Cari amici italiani, 
siete straordinari! Condividiamo gli stessi valori, sogni 
e ideali. Non abbiamo mai sentito il peso della barriera 
linguistica.
Vi vogliamo bene e vi abbracciamo forte, sperando con 
tutto il cuore di potervi presto accogliere nella nostra 
amata Ucraina!
Una parte del nostro cuore è rimasta con voi.
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зи радощів, сум, нові друзі, знання, вміння та 
навички! 
З італійцями легко, бо ми з вами почуваємося як 
вдома, ви як і ми щирі та привітні до людей, якщо  
до них з відкритим серцем! 
Любі наші Італійці ви неймовірні,
Ми так схожі , бо прагнемо того ж самого, живе-
мо тими ж принципами та бажаннями! Мовного 
бар’єру не відчували зовсім! 
Любимо та обіймаємо вас , щиро сподіваюсь 
що зможемо зустріти вас й на нашій українській 
землі! 
Частина нашого серця , залишилася у Вас!
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